
REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2011 
 

Provincia di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Domanda della MEAT & DORIA srl di subingresso parziale 
nella concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 3 pozzi ad uso irriguo 
BNT in comune di Villastellone e Carignano (Pratica n. 026274 - Cod. Ut. TO 15115). 
Assenso. 
 
Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche, ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 
10/R, dispone la pubblicazione dell'estratto della Determinazione del Dirigente n. 251-15321 del 
26/04/2011; 

“Il Dirigente  
(omissis) 

Determina 
 

1) di prendere atto della domanda in data 18/03/2008 citata in premessa e conseguentemente di 
scorporare l’utenza identificata con il codice TO 10901 in due utenze distinte, definite dai codici 
TO 10901 e TO 15115, in particolare: 
-  l’utenza identificata con il codice TO10901 (Pratica n. 000963) rimane intestata al Sig. Gioda 
Francesco, (omissis) e deve intendersi autorizzata alla derivazione ad uso agricolo per irrigare 
complessivi 5.12.00 ha di terreno, a mezzo delle opere di presa identificate con i codici univoci TO-
P-00358 e TO-P-00359 ubicate nel Comune di Carignano;  
- l’utenza identificata con il codice TO 15115 (Pratica n. 026274) viene intestata alla MEAT & 
DORIA s.r.l(omissis) con sede legale in Via Donati n. 14 – 10121 Torino (TO) e con sede operativa 
in Via Don Eugenio Bruno n. 1 – Villastellone (TO) e deve intendersi autorizzata alla derivazione 
ad uso agricolo per irrigare complessivi 2.44.19 ha di terreno, unicamente a mezzo dell’opera di 
presa identificata con il codice univoco TO-P-02673 ubicata nel Comune di Villastellone; 
2) le utenze continueranno ad essere vincolate agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla D.D. 
n. 523-386511 del 08/09/2005 e dal relativo disciplinare; 
3) a carico dei richiedenti è l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti; in particolare essi 
hanno l’obbligo, a decorrere dalla annualità successiva a quella in cui è stata presentata la domanda 
intesa ad ottenere lo scorporo dell’utenza originaria, di versare i canoni arretrati in ragione degli 
utilizzi descritti al punto 1) del presente provvedimento;   

(omissis)” 


